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IO SONO IL BUON PASTORE

Giovedì Santo

24 Marzo 2016

Il nostro cammino può progredire solo tenendo lo sguardo fisso su Gesù, il Buon Pastore. Gesù è il pastore delle nostre anime. Un pastore paziente e misericordioso, disposto a sacrificare la sua vita per noi. Siamo chiamati a rinnovare la fiducia, l’accoglienza, l’adesione a Cristo che spalanca a noi la porta del Suo Cuore per ammetterci alla gioia ed alla pace che non hanno fine.

Mentre guardiamo a Lui, che offre la Sua vita per noi, Suo gregge, presentiamogli il profumo della nostra preghiera.
PREGHIERA
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Cristo, Signore divino, solo chi ha la forza di amarti,
 ti ama: chi non ti conosce, senza saperlo, 
pieno di desiderio, che sa di te.

Cristo, tu sei la mia speranza, la mia pace,

felicità, tutta la mia la mia vita.

Cristo, a te si prostra il mio spirito:

Cristo, ti adoro,

Cristo a te mi aggrappo con tutta la forza dell’anima mia.

Te solo, Signore, io amo, te cerco, te seguo. 
Amen
All’evangelista Giovanni sta a cuore mettere in luce la bontà del pastore, la sua dedizione, il suo amore incondizionato per le pecore.
Dal Vangelo secondo Giovanni (10, 11-18)
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“In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. 

Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio».”
Tu, Gesù, ci proponi un criterio molto semplice per distinguere il buon Pastore dal mercenario: è nel momento del pericolo che tutto appare con chiarezza. Il buon Pastore affronta il lupo, il mercenario fugge e abbandona il gregge; il buon Pastore offre la sua vita, il mercenario pensa solo a se stesso; il buon Pastore ha a cuore la sorte delle sue pecore, al mercenario interessa solo il suo guadagno. Così, Gesù, tu ti fai riconoscere: non solo come colui che guida, ma come colui che ama fino a rischiare la propria vita, come colui che conosce ognuno per nome fin nelle pieghe profonde dell’anima, come colui che non si accontenta delle pecore radunate nell’ovile, ma va in cerca delle disperse, desidera raggiungere le più lontane. Per questo, Gesù, è bello lasciarsi condurre da te, perché in qualsiasi frangente abbiamo la certezza del tuo Amore. Anche quando sbagliamo per stupidità o per debolezza, anche quando ce ne siamo andati sbattendo la porta della tua casa, anche quando siamo fuggiti il più lontano da te, tu non ci abbandoni al nostro destino,

tu ci vieni incontro, ci cerchi, perché ci vuoi bene.
PER RIFLETTERE…

Il Signore è il mio pastore: Un gregge si muove stancamente sotto il sole infuocato del deserto. In fondo, ecco l’oasi desiderata. Qui sa di trovare tutto ciò che ha bisogno per vivere: l’erba tenera per brucare e sdraiarsi per riposare, l’acqua limpida e tranquilla che sgorga dalla roccia. Così le forze ritornano, ci si sente rinfrancati. Si può riprendere il cammino. Il pastore è davanti e sceglie le strade più sicure, bada che il gregge rimanga unito e se la notte li sorprende improvvisa non hanno da temere, perché il pastore è una persona esperta e con il suo bastone tasta il terreno e ritma il passo per farsi udire e seguire dal gregge. Magari la nostra vita fosse sempre così! Forse anche a te è capitato di sognare ad occhi aperti una scena come questa immaginandoti felice e sereno, mentre devi costatare che in realtà ci sono sempre problemi da risolvere, imprevisti da affrontare: i figli, la casa, la salute, le persone che non ti capiscono… Non si può mai stare tranquilli un giorno! Forse anche tu bai sbottato qualche volta così. Che contrasto, che differenza!!! Ma come sei riuscito a riconquistare la calma, la serenità quando ti sei trovato in queste situazioni difficili? Hai pensato al Signore, ti sei rivolto a lui con la preghiera, con un pensiero e subito nel cuore hai sentito la sua presenza amica, la sua mano forte e sicura che ti dava pace; hai ascoltato la sua parola e ti sei sentito amato, compreso: davvero puoi dire: “Il Signore è il mio pastore!” Si prende cura di me. “Sono sereno e tranquillo come un bambino in braccio a sua madre”. A volte la nostra preghiera è fatta anche di sfoghi: hai il cuore pieno di pensieri, ti senti nel buio più fitto della vita, ti senti circondato solo dalla paura e dall’incertezza. Proprio in questo “cammino tenebroso” sai di non essere solo, sai che Lui è lì e ti cammina a fianco perché tu non ti smarrisca, non perda la fede, non ti arrenda al male che ti sembra più forte di tutto. Il segreto della tua vita sta qui: il Signore mi tiene in braccio quando attraverso la valle oscura ed impervia delle difficoltà. Egli si manifesta in tanti modi: attraverso il volto di una persona che si preoccupa di te, di un aiuto che ti arriva insperato, di un vicino che è tanto tempo che non vedi più e che bussa alla porta della tua casa per chiederti se hai bisogno della spesa, della persona che ti offre un passaggio per venire in chiesa la domenica perché fai fatica a muoverti con il brutto tempo, è la telefonata di una persona cara che si fa viva e ti permette di sfogarti un po’… Tutto questo all’insegna della gratuità più assoluta. “Per amore del suo nome”. Dio agisce così perché è Dio non perché abbiamo meriti nei suoi confronti.
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PREGHIERA

Signore Gesù, buon pastore, venuto a guidarci ai pascoli della vita, fa’ che ci sia dato di intravedere, anche solo per un istante, il fulgore della tua bellezza, perché da essa rapiti ti seguiamo con ardore senza che più nulla o nessuno ci lusinghi o ci seduca. 
Il nostro cuore, infatti, è stanco e deluso dalle brutture prodotte dai nostri egoismi e cerca un sentiero di speranza.

Donaci occhi per riconoscerti nell’innocenza dei piccoli, per ammirarti nella generosità dei giovani, per esserti vicino nella solitudine degli anziani. Ogni nostro fratello sia per noi pura trasparenza del tuo volto finché, dopo averti amato e servito in ognuno di loro, gustiamo la gioia di contemplarti in eterno nella luce senza tramonto dei pascoli eterni.

Amen!
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